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BCC DEL METAURO: L’UTILE DEL PRIMO 
SEMESTRE 2018 SUPERA 2 MILIONI DI EURO
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Ottobre: 17-24-31

Si é concluso in maniera 
brillante il bilancio semes-
trale della Banca di Credito 
Cooperativo del Metauro. Al 
giro di boa di metà anno la 
banca si é presentata con un 
utile netto di oltre 2 milioni 
di euro. Questa performance 
conferma la solidità e la buona 
capacità della banca di pro-
durre reddito. L'utile del primo 
semestre è il risultato di un' 
attenta e prudente politica che 
la banca sta portando avanti 
nel territorio di competenza. 
La ricetta del successo sta nel 
radicamento nel territorio; nel 
fatto di essere una banca vicina 
alla gente e della quale la gente 
si fida perché la riconosce come 
la “propria banca”. Oltre all’utile 
d'esercizio, superiore ai 2 mi-
lioni di euro ed in netto incre-
mento rispetto ai 731 mila euro 
registrati nel primo semestre 
2017, nel primo semestre 2018 
sono in netto miglioramento 
anche altre voci del conto 
economico. In particolare si 
è registrata  una crescita del 
22% del margine d’interesse ed 
un incremento pari al 9% del 
margine d’intermediazione. 
Continua a scendere il credito 
deteriorato. A fronte dei crediti 
deteriorati sono state accan-
tonate risorse portando le 
coperture a livelli superiori alle 
medie regionali e nazionali. Al 
30 giugno le sofferenze presen-
tano una copertura del 70% e 
l’intero credito deteriorato del 
60%. Prosegue il sostegno ad 

imprese e famiglie del territorio 
attraverso l’erogazione di pres-
titi che hanno raggiunto i 410 
milioni di 
euro. In 
12 mesi 
i prestiti 
alla clien-
tela sono 
cresciuti 
del 4%. La 
raccolta, 
sempre 
con la 
clientela, 
ha raggi-
unto 487 
milioni 
di euro 
con una 
crescita del 2,71%. La massa 
operativa complessiva ha rag-
giunto la quota di 1,1 miliardi 
di euro. 
Si consolida progressivamente 
il patrimonio con un coef-
ficiente patrimoniale ormai 
prossimo al 17%. 
Ma il vero e unico patrimonio 
della banca sono le famiglie, le 
imprese, gli artigiani soci e cli-
enti. Per questo motivo la ban-
ca continuerà ad investire nella 
formazione del personale per 
fornire sempre più qualificati 
servizi di consulenza sul fronte 
investimenti, della previdenza 
complementare e sanitaria 
e  nel comparto assicurativo 
potenziando il servizio di 
BancaAssicurazione. Rilevanti 
investimenti verranno realizzati 
anche sul fronte tecnologico 

per dotare le diverse filiali di 
Casse - Self e Atm Evoluti cioè 
di casse automatiche che an-

dranno ad af-
fiancare, e non 
a sostituire, 
il tradizion-
ale servizio 
di cassa con 
operatori e a 
completare in 
tutte le filiali la 
multicanalità. 
Sul fronte gio-
vani continu-
erà ad essere 
sostenuto 
il progetto 

dell''Associazione Spazio 
Giovani Metauro, associazione 
costituita nel 2015 che vede 

coinvolti tanti ragazzi in inizia-
tive culturali, di promozione 
del territorio, di formazione 
attraverso corsi di inglese e di 
informatica, viaggi e convegni. 
Oltre ai giovani, l'attenzione 
continuerà ad essere rivolta ai 
soci, oltre 4.700, e alla comu-
nità locale attraverso il sostegno 
di enti ed associazioni locali. 
Il nascente Gruppo Bancario 
e la riforma in atto nel sistema 
del credito cooperativo rap-
presenta una sfida ma anche 
una grande opportunità per 
consentire al nostro istituto di 
conservare la sua natura local-
istica e di "banca di comunità" 
e  al contempo di far parte del 
quarto gruppo bancario del 
Paese. Foto: l'ultima dona-
zione della Bcc del Metauro 
all'ospedale di Fossombrone

FOSSOMBRONE "Soldati come uomini"  (La prima Guerra Mondiale 
nella raccolta Cesarini) é il titolo della mostra delle incisioni inedite di 
Anselmo Bucci nella Casa Museo del Notaio per eccellenza. 
Fino al 9 dicembre la mostra è aperta ogni sabato e domenica dalle 
15.30 alle 18.30. Negli altri giorni si può visitare telefonando ai numeri 
0721723263 - 3408245162. Chiuso lunedì pomeriggio. Domenica mat-
tina solo gruppi su prenotazione. 
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Trattamento viso “VANITAS”:
un rituale anti-stress e anti-tempo

Ambra Platino e Perla bianca 
sono le sostanze preziose utilizzate in questo trattamento.

Ambra: aiuta la produzione di radicali liberi
Platino: favorisce la produzione di collagene, fondamentale per 

mantenere la pelle giovane e dona un effetto tensore
Perla bianca: alleato vincente contro lo stress ossidativo, proteg-

ge la pelle dalle aggressioni degli agenti esterni.

PRENOTA IL TUO TRATTAMENTO!
TEL . 0721 740777 - F(FACEBOOK) - I(INSTAGRAM)

FOSSOMBRONE - VIA 8 MARZO, 62

Ambra: combatte la
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CONCESSIONARIA 
DI PUBBLICITÀ 

Via del Trebbio, 14 - 61043 CAGLI (PU)
tel. 337.645768 - 342.9343829

email: celliluigi@gmail.com

FOSSOMBRONE Ha preso 
forma e consistenza lo staff 
del sindaco di Fossombrone 
Gabriele Bonci nella persona 
di un professionista appena 
assunto anche se a tempo 
determinato parziale. 
Ha fatto sapere il sindaco, che 
«si tratta di una figura con 
elevate competenze profes-
sionali e tecniche, esperto 
di enti pubblici,  che avrà lo 
scopo principale di suppor-
tare gli uffici nello sfruttare 
al massimo le risorse ed i 
fondi a disposizione, questo 
per evitare, o quanto meno 
limitare, gli avanzi di bilan-
cio che si sono ripetuti negli 
anni, anche con la precedente 
amministrazione.  Quindi, 
evidentemente, c’è un prob-
lema che per vari motivi stava 
diventando “cronico”, e che 
stiamo cercando di risolvere. 
Credo che alla fine quello che 
interessa al cittadino sia che 
il Comune funzioni al meglio 
e che riesca ad ottimizzare le 
risorse per portare benefici 
alla collettività». 
Il titolo della determina, senza 
allegato sull’albo pretorio on 
line del Comune di Fossom-
brone, recita testualmente: 
«Assunzione a tempo determi-
nato parziale (al momento per 
il mese di ottobre e novembre, 
ndr) del dott. Serafini Andrea 
ai sensi dell'art. 90 del d.lgs. 
267/2000 in qualità di istrut-
tore direttivo amministrativo 
per ‘ufficio di staff del sindaco 
- cat. D…». 
L’onorario, stando alle in-
formazioni dovrebbe aggirarsi 
sugli 11 mila euro annui. 
La minoranza ha ironica-
mente parlato di “tutor” 

del sindaco. Nella sua nota 
critica sottolinea tra l’altro 
che il laureato in economia 
individuato con determina nr. 
145 del 28.09.2018 svolgerà 
le funzioni di un "tutor" e 
dovrà aiutare in primo luogo 
il sindaco Bonci nei suoi com-

piti e la giunta. Ci chiediamo: 
un sindaco che ha lasciato il 
lavoro per stare in Comune a 
tempo pieno e una giunta che 
allo stesso modo è composta 
da assessori che in alcuni casi 
sono anche andati in aspet-
tativa e che il loro Movimento 

diceva fossero ben preparati 
ad amministrare, hanno 
bisogno di questo aiuto?». 
Polemica sul caso specifico 
a parte emergono dalla nota 
della minoranza altri dati: 
«Con la giunta Bonci i costi 
amministrativi sono di molto 
aumentati avendo previsto due 
alte professionalità (avvocatu-
ra comunale e ufficio Suap, 
ndr), che solitamente non sono 
presenti neppure nei Comuni 
di maggiori dimensioni, che 
comporteranno  una spesa 
di oltre 50 mila euro annui 
ognuna. 
È stata stipulata anche la con-
venzione per la responsabilità 
esterna dell’ufficio anagrafe, 
che comporterà un aggravio di 
altri 11.500 euro ed aumen-
tato il numero dei capi settore 
invece di diminuirli come 
promesso in campagna elet-
torale». 

COMUNE: FIGURE PROFESSIONALI INEDITE

Nell’ambito  della 
“Mostra mercato 
del tartufo e 
dei prodotti del 
bosco” ad Apec-
chio si è tenuta la 
terza edizione del 
concorso nazionale 
di poesia “I territori 
dell’appartenenza” 
dove gli alunni della 
classe quarta della  
Scuola Primaria di 
Sant’Ippolito sono 
risultati vincitori 
con la poesia 
collettiva “Finestre 
sul mondo”. Poesia 
ricca di immagini 
metaforiche dove 
gli alunni hanno 
dato prova di capacità di osservazi-
one e di sintesi. Invece la classe 
terza ha ottenuto una menzione con 

la poesia in vernacolo “La Befèna”. 
I piccoli poeti in erba, accompag-
nati dall’insegnante Fadia Fugazza, 

hanno recitato le loro poesie presso 
il Teatro Comunale alla presenza 
del sindaco e di altre autorità.

URBINO I corsi biennali e triennali per ragazzi dai 14 ai 19 
anni non compiuti rilasciano una qualifica professionale, come 
una qualsiasi scuola statale, sul settore agroalimentare/ris-
torazione. E’ possibile accedere anche ad altri corsi quali: cucina 
(44 ore); lingua inglese livello base, intermedio di 50 ore e avan-
zato (ognuno di 50 ore); gestione telematica adempimenti fiscali 
(40) analisi di bilanci (40); internazionalizzazione d'impresa 
(50); progettazione e gestione siti web (50); contabilità fiscale 
tributaria (80); progettista cad/cam (100); assistente familiare 
(100) ore; taglio/cucito/stiro (70); pizzeria (40); sistemazione 
spazi verdi (56); lingua/cultura (64); alfabetizzazione infor-
matica (62); grafica cad 2d e 3d (64); marketing sensoriale nel 
settore agroalimentare (50); barman (bartender) (46); operatore 
sociosanitario (1010 ore). Info: tel. 0722 320498.

Il Pellicano, centro di formazione professionale
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Il 15 ottobre 1988 il Sindaco di Fos-
sombrone, Giorgio Sanchioni ed il 

Sindaco di Entraigues sur la Sorge, Guy 
Moureau firmano a Fossombrone di 
fronte al Consiglio Comunale ed alla 

cittadinanza, il “Patto di gemellaggio” 
tra le due città.

Nei prossimi giorni, dal 18 al 24 luglio, 
si svolgerà a Fossombrone, alla presenza 

delle Autorità cittadine francesi e ad 
una folta delegazione di entreghesi, la 

celebrazione dei 30 anni del gemellaggio. 
Trent’anni di costanti, continue relazio-

ni, scambi di delegazioni, partecipazione 
ad eventi sportivi e culturali e scambi 

economici (come la partecipazione 
di commercianti forsempronesi e di 

Calcinelli ad una fiera locale nel mese di 
settembre).

La professoressa Adriana Rossi Cenerelli 
è la Presidente del Comitato Gemel-
laggio che, con tutti i componenti del 

Comitato e l’Amministrazione Comu-
nale, hanno predisposto il programma 

dell’accoglienza che avrà il suo culmine, 
domenica 22 luglio alle ore 17,30 nella 

Chiesa di San Filippo con la Cerimonia 
del trentennale alla presenza  di tutti i 

sindaci che si sono alternati fino ad oggi. 
Le radici di questo gemellaggio vanno 

ricercate alla fine dell’800 quando molti 
cittadini di Fossombrone e di altre città 
metaurensi decidono di emigrare nella 

Francia meridionale dove è più fiorente 
l’agricoltura e cresce  la richiesta di 

manodopera.
Non solo contadini o braccianti ma 
anche artigiani (barbieri, calzolai, 

muratori, falegnami) sono emigrati 
ad Avignon e Sorgues, Entraigues ed 

altre città limitrofe. Anche la nonna del 
Sindaco Moureau era di San Giorgio 

mentre i nonni del Vice Sindaco Barcelli 
erano di Gaifa di Fossombrone.
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FOSSOMBRONE Per il 
parco archeologico Forum 
Sempronii la Regione ha 
stanziato in bilancio un 
contributo di trenta mila 
euro da utilizzare <<per 
avviare i primi interventi 
necessari ed urgenti al 
fine di rendere visitabile il 
sito>>. 
La buona notizia va oltre 
con risvolti ancor più inter-
essanti dal momento che, 
approvando la mozione 
presentata da Piergiorgio 
Fabbri del M5S e votata 
da tutti i rappresentanti 
della provincia pesarese e 
dall'assessore Pieroni, la 
Regione si è impegnata a 
valorizzare i parchi ar-
cheologici marchigiani 
<<anche attraverso il coin-

volgimento dei soggetti 
locali interessati pubblici 
e privati, delle Università 
e della Sovrintendenza 
prevedendo risorse sia nel 
bilancio annuale che in 
quello pluriennale per con-
sentire la valorizzazione 
degli stessi>>. 
Che il risultato ottenuto 
segni una svolta non è dire 
abbastanza.
<<È un primo passo, di cui 
andiamo fieri, che permet-
terà finalmente, dopo più 
di quarant'anni, di av-
viare progetti e realizzare 
all'interno di quell'area 
investimenti importanti 
per tutta la città di Fos-
sombrone>> commenta 
Piergiorgio Fabbri al quale 
va riconosciuto il merito 

La Regione finanzia il Parco Archeologico
di aver condotto a porto il 
progetto di cui lui stesso 
si era artefice. La giunta 
comunale ha nel contempo 
designato il prof. Oscar 
Mei direttore onorario con 
funzioni di coordinamento 
dei beni archeologici. Ha 
il compito di individuare 
un progetto complessivo 
di promozione del sito 
archeologico, 
proporre interventi di 
miglioramento di fruibilità 
dei beni, promuovere attiv-
ità di coordinamento e di 
pubblicizzazione del pat-
rimonio culturale. Il prof. 
Mei ha svolto un ruolo di 
primaria importanza nella 
direzione degli scavi a Fo-
rum Sempronii a fianco del 
prof. Mario Luni.

Una serata di musica 
e solidarietà 

Domenica 22 aprile 
alle 20.45 

Chiesa 
dSan Giuseppe 

Lavoratore 
a Sterpeti. 

Partecipano i cori 
Polifonico Città di Cagli

S.Maria del Cuore 
di Mazzaferro, Urbino
 S. Maria Annunziata 

di Morciola
 Parrocchiale 
di Calmazzo 
Parrocchiale 

di Monteguiduccio 
Parrocchiale 

di Montefelcino 
e Sterpeti.

Le offerte 
raccolte 

nel corso 
della serata 
verranno 
devolute 

alla Comunità 
delle suore 
Orsoline 

di Sandiaria 
in Senegal 

dove 
é in missione 
<<la nostra 

Suor Paola>>

A Sterpeti 
InCanto
di Cori

FOSSOMBRONE La 
Sezione di Fossombrone 
dell’Associazione Nazion-
ale tra Mutilati ed Invalidi 
di Guerra, ha presentato 
al pubblico il libro di 
memorie “In pace ed in 
guerra”, tratto dai diari 
manoscritti  del maestro 
Olivio Casoli, per più di 
trent’anni stimatissimo 
Presidente della Sezione, 
scomparso nel 2009. Il 

libro è articolato in due 
parti: la prima narra in 
maniera sistematica la vita 
dell’autore, dall’infanzia, 
al richiamo alle armi e 
all’invio al fronte bal-
canico.  Si interrompe 
il 10 settembre 1945. 
Giorno funesto, giorno 
della cattura da parte 
dei Tedeschi. La seconda 
parte è divisa in capitoli, 
in ognuno dei quali viene 

trattato uno specifico 
avvenimento. Il ventenne 
Sottotenente di comple-
mento Olivio Casoli vive 
situazioni angoscianti, dal 
combattimento alla cattu-
ra, dalla fuga dal campo di 
concentramento tedesco 
alla vita raminga del fug-
giasco tra fame, freddo e 
paura. Combatterà poi con 
i partigiani albanesi sino 
all’armistizio. 

"In pace ed in guerra" (dai diari manoscritti del maestro Olivio Casoli) 

 
Centro di PESARO - Via N.Bixio, 26 Tel. 0721-35329  

Recapiti di assistenza provincia di Pesaro 

 URBINO -(Studio Audiofon) -Via G. Mazzini, 52    Tel. 0721-35329   
 FANO-OTTICA SARTORI - P.zza Costanzi, 22   Tel.. 0721-805233    
 FOSSOMBRONE-OTTICA FILERI - Via G.Oberdan , 2  Tel. 0721 741416                                                                                        
 MACERATA FELTRIA-c/o TERME  Via G.Antimi, 18  Tel. 0541-784178                                                                                          
 MAROTTA-EXTRA OTTICA Via Litoranea, 43   Tel. 0721-967319                                                                                      
 MONDAVIO-OTTICA SARTORI Via S.Francesco, 83   Tel. 0721-977201                                                                                          
 GABICCE M.-OTTICA PRIMAVERA Via C.Battisti, 111  Tel. 0541-954811                                                                                                 
 CARPEGNA-OTTICA DEL CONCA Via Amaducci, 6/B  Tel. 0722-77409                                                                                            
 LUCREZIA-OTTICA SARTORI Via Flaminia, 229   Tel. 0721-899766 

 

 info@audiofonitalia.it 

Test e consulenze 
 Gratuiti! 

Novità! 
 apparecchi acustici ricaricabili 

(24 h di autonomia) 
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CEDESI 
ATTIVITÀ NEGOZIO 
ABBIGLIAMENTO

FANO, 
CORSO MATTEOTTI

RECENTE 
RISTRUTTURAZIONE

TEL. 3392737943

VENDESI ATTIVITÀ  
BEN AVVIATA

ZONA 
CENTRO 
(FANO)

BAR TABACCHI 
SALA SLOT RISERVATA

INFO. 393.922 31 82

Corriere Adriatico
OGNI GIORNO 

LA NUOVA PAGINA 

Valmetauro

La “strada dei Cappuccini”, così 
chiamata e conosciuta da tutti 
a Fossombrone, è diventata una 
discarica a cielo aperto! 
Televisori, lavandini, wc, 
materassi, laterizi, per passare 
poi alle più comuni bottiglie di 
plastica e cose del genere, lasci-
ate ovunque lungo la strada, 
fino ad arrivare alla sommità 
del Colle dove con una certa 
regolarità siamo costretti a 
raccogliere, proprio davanti 
alla chiesa, profilattici usati da 
coppiette che, evidentemente, 
non hanno un altro luogo dove 
accoppiarsi e che sentono non 
solo l’impellenza irresistibile 
di unirsi davanti ad un luogo 
di culto ma anche di lasciare 
per terra i segni delle loro gesta 
amorose.  Se è vero che c’è un 
limite a tutto, ecco, qui il limite 
della decenza è stato superato da 
tempo! 
Io sono un frate cappuccino e 
di solito non scrivo articoli per i 
giornali ma la situazione è degen-
erata da tempo e passarla sotto 
silenzio mi farebbe diventare 
quasi complice di tutto questo.
Come tacere poi, oltre quanto 
già detto, la situazione del sito 
di raccolta rifiuti posto quasi 

all’inizio della strada? Ci sono 
dei bidoni che, evidentemente, 
sono ad uso di chi abita in questa 
via e che paga profumatamente 
il servizio… ma quante volte 
ci è successo di dover tornare 
in convento con i sacchi della 
spazzatura in macchina perché 
non era stato possibile scaricarli 
a causa della mole gigantesca dei 
rifiuti lasciati nei bidoni, dentro 
e fuori. Il sospetto, molto più che 
fondato, è che vengano da ogni 
dove a scaricare qui, penaliz-
zando i residenti e lasciando uno 
spettacolo indecoroso proprio 
il sabato e la domenica, quando 
numerose persone salgono al 
nostro Santuario per partecipare 
alle celebrazioni.
Cosa fare allora? Auspicare mag-
giori controlli? Certo, perché no? 
Il Comune mi sembra che si stia 
già attivando con l’intenzione 
di mettere una telecamera di 
sorveglianza nei pressi dei bidoni. 
Auspicare che il servizio di rac-
colta rifiuti possa essere svolto 
con una maggiore frequenza? 
Considerando i costi che i cit-
tadini devono sborsare, sarebbe 
cosa molto buona e giusta!
Ma non saranno misure di questo 
tipo a risolvere la situazione. 

La strada dei Cappuccini è diventata una discarica

La svolta avverrà soltanto quan-
do l’uomo avrà un sussulto di 
dignità! Non mi voglio appellare 
a discorsi elevati e complicati di 
morale o quant’altro… non voglio 
nemmeno citare s. Francesco e 
il suo rapporto con il creato… 
niente di tutto questo. Voglio 

solo fare appello alla dignità delle 
persone, al buon senso, alla buona 
educazione. Solo questo ridarà 
alla nostra via, e alla nostra vita, 
una nuova bellezza. Io ci credo. 
Spero ci credano in tanti insieme 
a me!
                                         Fr. Filippo

TERRE ROVERESCHE Oltre 297 mila euro sono stati stanziati dalla 
giunta comunale di Terre Roveresche per un altro pacchetto di lavori 
importanti. Il primo obiettivo «mettere in sicurezza la torre malate-
stiana del Municipio di Orciano con uno stanziamento di 38 mila euro. 
L’intervento più atteso, dopo che si erano verificati piccoli crolli dal 
cornicione in pietra arenaria.  94 mila euro sono stati destinati per i 
lavori di realizzazione «di una nuova pavimentazione resiliente, vale 
a dire un pavimento costituito da materiali che offrono una maggiore 
flessibilità rispetto ai cosiddetti pavimenti duri, e multifunzionale presso 
il palazzetto dello sport a Piagge e per la pista polivalente a San Giorgio 
di Pesaro». 
Per i lavori di ristrutturazione e adeguamento normativo del sistema di 
filtrazione e sanificazione della piscina nel centro sportivo Pieve Canneti, 
l’approvazione in linea tecnica del progetto definitivo ha richiesto un 
finanziamento di 72 mila euro. 
Ulteriori 36 mila euro sono necessari per i lavori di straordinaria ma-
nutenzione per il ripristino della viabilità di via Montebello nel Muni-
cipio di Orciano di Pesaro «a seguito dell’approvazione della perizia di 
assestamento delle somme a disposizione dell'amministrazione comu-
nale». Lavori di straordinaria manutenzione, per 46 mila euro, sono stati 
deliberati per il ripristino della viabilità di via Villa del Monte a Barchi.  
Oltre 11 mila euro necessitano il tetto del cimitero di Piagge. 

Si mette in sicurezza la torre malatestiana
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Gr. 800 di zucca gialla, uno spic-
chio di aglio, un rametto di rosma-
rino, un mazzetto di finocchio, 50 
gr. di parmigiano grattugiato, olio 
e sale.
Lavate la zucca e tagliatela a dadini, 
mettetela in una pirofila da forno 
condite con l'olio profumate con 
il rosmarino, il finocchio e l'aglio, 
aggiustate di sale, spolverizzate 
con il parmigiano, infornate per 45 
minuti e servite ben calda.

Zucca gialla al forno

Pari utile per la salvezza
Il Fossombrone Calcio fa 
un passettino in avanti 
sulla strada che conduce alla 
salvezza, un passettino figlio 
del pareggio casalingo a reti 
bianche contro la Biagio 
Nazzaro Chiaravalle. Novan-
ta minuti molto combattuti 
ma privi di grandi emozioni, 
visto che le conclusioni a rete 
hanno scarseggiato, tuttavia 
si può senz'altro dire che il 
risultato è giusto, ed il punti-
cino è stato accettato di buon 
grado da entrambe le com-
pagini. Gradito senz'altro agli 
ospiti che hanno raggiunto 
quota 29 e si mantengono 
nell'oceano della tranquil-
lità. Tutto sommato gradito 
anche al Fossombrone visto 
che i punti si stanno facendo 
pesantissimi e che il risultato 
consente di mantenere le 
distanze dagli inseguitori. 
Sulla cronaca spicciola non 
c'è molto da dire. Ben arbi-
trato da Alice Gagliardi di S. 
Benedetto del Tronto, carente 
tuttavia nella gestione dei 
cartellini, l'incontro si è man-
tenuto in estremo equilibrio 
per tutti i novanta minuti, 
durante i quali i due portieri 
sono rimasti a lungo inop-
erosi. E' anche vero, tuttavia, 
che ad un certo punto i due 
allenatori hanno anche pro-
vato ad inserire qualcuno che 
potesse portare allo spunto 
decisivo, ma i risultati non 
sono stati pari alle aspetta-
tive e l'incontro si è trasci-
nato sino al novantesimo sul 
risultato ad occhiali. Fossom-
brone a quota 27, dunque, 
e margine di quattro punti 
sulle inseguitrici più perico-
lose. Chiaro che, mancando 
ancora nove partite, di cui 
cinque casalinghe, occorrerà 
allungare ancora per portare 
a casa la salvezza, tuttavia la 
corsa è aperta ed 

il Fossombrone la disputa 
partendo dalla pole position. 
Nove partite da viversi con 
intensità, a partire dalla gara 
esterna di domenica in quel 
di Bellocchi di Fano, dove 
portare via punti sarà com-
plicato ma non impossibile. 
Occorrerà determinazione.

Francesco Tramontana

Bartoli Mechanics - Virtus 
P.S.Giorgio 100-60

Un'altra 'grande V' per i bian-
coverdi che chiudono il conto 
già all'intervallo con un secondo 
periodo da 38 punti.
Praticamente perfetto il 'bomb-
er' Ravaioli, capace di punire la 
difesa ospite da ogni posizione e 
scavare il solco fondamentale.
La difesa a zona dei nostri ha 
messo in crisi P.S.Giorgio che 
nel primo quarto aveva chiuso 
quasi in parità. Veloci punti in 
contropiede, ottima presenza 
offensiva di Cicconi e un Luca 
Savelli che si è battuto con forza 
nel pitturato, facendo pesare 
il suo fisico in post. Una delle 
chiavi della vittoria è ancora la 
difesa che concede solo 60 punti 
agli ospiti.
Bravi tutti, 12 giocatori a referto, 
4 in doppia cifra e 100esimo 
punto segnato da Andrea 
Barantani.
All'andata finì 23-102 ma la 
grande differenza rispetto a 
quella partita sono stati i 30 
punti di Shodipo, giocatore 
inglese di assoluto valore che 
ha 'violentato' il ferro in diverse 
occasioni mostrando tutte le sue 
grandi capacità, in primis quelle 
atletiche.
Si festeggia la vittoria, terza di 
seguito, mentre ci prepariamo 
alla difficile trasferta di Recanati 

di sabato. Grande fiducia nel 
Fosso, avanti così!
#forzafosso
Fosso: Edoardo Santi 4, Fed-
erico Savelli 4, Filippo Cicconi 
Massi 16, Lorenzo Vicario 2, 
Luca Savelli 14, Alberto No-
bilini 2, Riccardo Morresi10, 
William Clementi 6, Andrea 
Barantani 4, Eugenio Cecchini 
6, Riccardo Ravaioli 29, Gonza 
Beltran 3. All.Giordani
Parziali: 20-19, 58-35, 80-53, 
100-60.
Falli: Fossombrone 24, Porto 
San Giorgio 14.
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FOSSOMBRONE A 
Tavernelle nella gara region-
ale a coppia nella massima 
categoria A  terzo posto per 
Andrea Grilli e Silvano Gi-
rolimini e quarto posto per 
il bomber Andrea Sperati e 
Calibani Stefano. Non senza 
rammarico per un livello di 
gioco molto per questo sia di 
buon auspicio per sabato 17 
campionato in casa contro 
Castelfidardo. Si attende il 
miglioro pubblico a sostenere 
i colori amici.

BOCCIOFILA
OTTIMI 

PIAZZAMENTI 
BUON AUSPICIO

PER SABATO

Tende per interni 
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BCC DEL METAURO: L’UTILE DEL PRIMO 
SEMESTRE 2018 SUPERA 2 MILIONI DI EURO
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Si é concluso in maniera 
brillante il bilancio semes-
trale della Banca di Credito 
Cooperativo del Metauro. Al 
giro di boa di metà anno la 
banca si é presentata con un 
utile netto di oltre 2 milioni 
di euro. Questa performance 
conferma la solidità e la buona 
capacità della banca di pro-
durre reddito. L'utile del primo 
semestre è il risultato di un' 
attenta e prudente politica che 
la banca sta portando avanti 
nel territorio di competenza. 
La ricetta del successo sta nel 
radicamento nel territorio; nel 
fatto di essere una banca vicina 
alla gente e della quale la gente 
si fida perché la riconosce come 
la “propria banca”. Oltre all’utile 
d'esercizio, superiore ai 2 mi-
lioni di euro ed in netto incre-
mento rispetto ai 731 mila euro 
registrati nel primo semestre 
2017, nel primo semestre 2018 
sono in netto miglioramento 
anche altre voci del conto 
economico. In particolare si 
è registrata  una crescita del 
22% del margine d’interesse ed 
un incremento pari al 9% del 
margine d’intermediazione. 
Continua a scendere il credito 
deteriorato. A fronte dei crediti 
deteriorati sono state accan-
tonate risorse portando le 
coperture a livelli superiori alle 
medie regionali e nazionali. Al 
30 giugno le sofferenze presen-
tano una copertura del 70% e 
l’intero credito deteriorato del 
60%. Prosegue il sostegno ad 

imprese e famiglie del territorio 
attraverso l’erogazione di pres-
titi che hanno raggiunto i 410 
milioni di 
euro. In 
12 mesi 
i prestiti 
alla clien-
tela sono 
cresciuti 
del 4%. La 
raccolta, 
sempre 
con la 
clientela, 
ha raggi-
unto 487 
milioni 
di euro 
con una 
crescita del 2,71%. La massa 
operativa complessiva ha rag-
giunto la quota di 1,1 miliardi 
di euro. 
Si consolida progressivamente 
il patrimonio con un coef-
ficiente patrimoniale ormai 
prossimo al 17%. 
Ma il vero e unico patrimonio 
della banca sono le famiglie, le 
imprese, gli artigiani soci e cli-
enti. Per questo motivo la ban-
ca continuerà ad investire nella 
formazione del personale per 
fornire sempre più qualificati 
servizi di consulenza sul fronte 
investimenti, della previdenza 
complementare e sanitaria 
e  nel comparto assicurativo 
potenziando il servizio di 
BancaAssicurazione. Rilevanti 
investimenti verranno realizzati 
anche sul fronte tecnologico 

per dotare le diverse filiali di 
Casse - Self e Atm Evoluti cioè 
di casse automatiche che an-

dranno ad af-
fiancare, e non 
a sostituire, 
il tradizion-
ale servizio 
di cassa con 
operatori e a 
completare in 
tutte le filiali la 
multicanalità. 
Sul fronte gio-
vani continu-
erà ad essere 
sostenuto 
il progetto 

dell''Associazione Spazio 
Giovani Metauro, associazione 
costituita nel 2015 che vede 

coinvolti tanti ragazzi in inizia-
tive culturali, di promozione 
del territorio, di formazione 
attraverso corsi di inglese e di 
informatica, viaggi e convegni. 
Oltre ai giovani, l'attenzione 
continuerà ad essere rivolta ai 
soci, oltre 4.700, e alla comu-
nità locale attraverso il sostegno 
di enti ed associazioni locali. 
Il nascente Gruppo Bancario 
e la riforma in atto nel sistema 
del credito cooperativo rap-
presenta una sfida ma anche 
una grande opportunità per 
consentire al nostro istituto di 
conservare la sua natura local-
istica e di "banca di comunità" 
e  al contempo di far parte del 
quarto gruppo bancario del 
Paese. Foto: l'ultima dona-
zione della Bcc del Metauro 
all'ospedale di Fossombrone

FOSSOMBRONE "Soldati come uomini"  (La prima Guerra Mondiale 
nella raccolta Cesarini) é il titolo della mostra delle incisioni inedite di 
Anselmo Bucci nella Casa Museo del Notaio per eccellenza. 
Fino al 9 dicembre la mostra è aperta ogni sabato e domenica dalle 
15.30 alle 18.30. Negli altri giorni si può visitare telefonando ai numeri 
0721723263 - 3408245162. Chiuso lunedì pomeriggio. Domenica mat-
tina solo gruppi su prenotazione. 
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Valmetauro

La “strada dei Cappuccini”, così 
chiamata e conosciuta da tutti 
a Fossombrone, è diventata una 
discarica a cielo aperto! 
Televisori, lavandini, wc, 
materassi, laterizi, per passare 
poi alle più comuni bottiglie di 
plastica e cose del genere, lasci-
ate ovunque lungo la strada, 
fino ad arrivare alla sommità 
del Colle dove con una certa 
regolarità siamo costretti a 
raccogliere, proprio davanti 
alla chiesa, profilattici usati da 
coppiette che, evidentemente, 
non hanno un altro luogo dove 
accoppiarsi e che sentono non 
solo l’impellenza irresistibile 
di unirsi davanti ad un luogo 
di culto ma anche di lasciare 
per terra i segni delle loro gesta 
amorose.  Se è vero che c’è un 
limite a tutto, ecco, qui il limite 
della decenza è stato superato da 
tempo! 
Io sono un frate cappuccino e 
di solito non scrivo articoli per i 
giornali ma la situazione è degen-
erata da tempo e passarla sotto 
silenzio mi farebbe diventare 
quasi complice di tutto questo.
Come tacere poi, oltre quanto 
già detto, la situazione del sito 
di raccolta rifiuti posto quasi 

all’inizio della strada? Ci sono 
dei bidoni che, evidentemente, 
sono ad uso di chi abita in questa 
via e che paga profumatamente 
il servizio… ma quante volte 
ci è successo di dover tornare 
in convento con i sacchi della 
spazzatura in macchina perché 
non era stato possibile scaricarli 
a causa della mole gigantesca dei 
rifiuti lasciati nei bidoni, dentro 
e fuori. Il sospetto, molto più che 
fondato, è che vengano da ogni 
dove a scaricare qui, penaliz-
zando i residenti e lasciando uno 
spettacolo indecoroso proprio 
il sabato e la domenica, quando 
numerose persone salgono al 
nostro Santuario per partecipare 
alle celebrazioni.
Cosa fare allora? Auspicare mag-
giori controlli? Certo, perché no? 
Il Comune mi sembra che si stia 
già attivando con l’intenzione 
di mettere una telecamera di 
sorveglianza nei pressi dei bidoni. 
Auspicare che il servizio di rac-
colta rifiuti possa essere svolto 
con una maggiore frequenza? 
Considerando i costi che i cit-
tadini devono sborsare, sarebbe 
cosa molto buona e giusta!
Ma non saranno misure di questo 
tipo a risolvere la situazione. 

La strada dei Cappuccini è diventata una discarica

La svolta avverrà soltanto quan-
do l’uomo avrà un sussulto di 
dignità! Non mi voglio appellare 
a discorsi elevati e complicati di 
morale o quant’altro… non voglio 
nemmeno citare s. Francesco e 
il suo rapporto con il creato… 
niente di tutto questo. Voglio 

solo fare appello alla dignità delle 
persone, al buon senso, alla buona 
educazione. Solo questo ridarà 
alla nostra via, e alla nostra vita, 
una nuova bellezza. Io ci credo. 
Spero ci credano in tanti insieme 
a me!
                                         Fr. Filippo

TERRE ROVERESCHE Oltre 297 mila euro sono stati stanziati dalla 
giunta comunale di Terre Roveresche per un altro pacchetto di lavori 
importanti. Il primo obiettivo «mettere in sicurezza la torre malate-
stiana del Municipio di Orciano con uno stanziamento di 38 mila euro. 
L’intervento più atteso, dopo che si erano verificati piccoli crolli dal 
cornicione in pietra arenaria.  94 mila euro sono stati destinati per i 
lavori di realizzazione «di una nuova pavimentazione resiliente, vale 
a dire un pavimento costituito da materiali che offrono una maggiore 
flessibilità rispetto ai cosiddetti pavimenti duri, e multifunzionale presso 
il palazzetto dello sport a Piagge e per la pista polivalente a San Giorgio 
di Pesaro». 
Per i lavori di ristrutturazione e adeguamento normativo del sistema di 
filtrazione e sanificazione della piscina nel centro sportivo Pieve Canneti, 
l’approvazione in linea tecnica del progetto definitivo ha richiesto un 
finanziamento di 72 mila euro. 
Ulteriori 36 mila euro sono necessari per i lavori di straordinaria ma-
nutenzione per il ripristino della viabilità di via Montebello nel Muni-
cipio di Orciano di Pesaro «a seguito dell’approvazione della perizia di 
assestamento delle somme a disposizione dell'amministrazione comu-
nale». Lavori di straordinaria manutenzione, per 46 mila euro, sono stati 
deliberati per il ripristino della viabilità di via Villa del Monte a Barchi.  
Oltre 11 mila euro necessitano il tetto del cimitero di Piagge. 

Si mette in sicurezza la torre malatestiana
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Movida del sabato sera a Fossombrone 
Spaccio di “coca”. Arrestati due 19enni

Due arresti dei carabinieri di 
Fano e Fossombrone con-
tro lo spaccio al minuto di 
cocaina nel centro storico di 
Fossombrone. A finire 
in manette sabato sera 
sono stati due gio-
vani del posto: Z.C., 
studente 19enne volto 
già noto dei carabi-
nieri e G.M., anche 
lui 19enne, operaio. 
I carabinieri erano 
già a conoscenza del 
loro piccolo traffico e 
quando hanno avuto 
la ragionevole certezza 
che avessero con 
loro la cocaina sono 
intervenuti. Il primo 
ad essere arrestato è 
stato Z.C.; negli slip 
nascondeva un sac-
chetto con dentro ben 
dodici dosi di cocaina 
che si accingeva a spac-
ciare durante la serata 
e circa seicento euro 
in banconote di pic-
colo taglio, il probabile 
provento delle altre 
cessioni della giornata. 
A finire in manette è 
stato in rapida sequen-
za G.M., che custodiva 
la droga a casa sua 
perché l’amico, già ar-
restato dai carabinieri 
dell’aliquota Radiomo-
bile di Fano poco più 
di un anno fa per spac-
cio di due etti di marijuana, 
era tenuto sotto stretto con-
trollo dei genitori. A casa di 
G.M. i carabinieri hanno sco-
vato altre nove dosi di cocaina 
identiche per forma e peso 
a quelle sequestrate a C.Z., 

un sacchetto con altri cinque 
grammi di cocaina insieme ad 
un flacone di creatina utiliz-
zata per il taglio, un bilancino 

di precisione, bustine ritagliate 
a forma circolare, i laccetti per 
chiudere le dosi e, nascosta 
in una piccola cassaforte a 
muro, la somma di 2.900 euro 
in banconote di piccolo taglio 
di cui M.G. non ha saputo 

giustificarne la provenienza. Il 
denaro si è scoperto poi essere 
dei due perché a casa di Z.C. 
i carabinieri hanno trovato la 

seconda chiave della cassa-
forte. Entrambi i giovani sono 
stati trattenuti in stato di ar-
resto presso le loro abitazioni 
e lunedì mattina sono stati 
condotti dinanzi al giudice 
del Tribunale di Urbino per 

la direttissima. Il giudice ha 
convalidato l’arresto ed ha 
applicato a Z.C. la misura 
dell’obbligo di presentazione 

giornaliera alla stazione 
dei carabinieri di Fos-
sombrone mentre ha 
rimesso in libertà G.M. 
perché giovanissimo ed 
incensurato. 
Dopo la vasta azione re-
pressiva che tra agosto e 
settembre scorso aveva 
portato all’arresto di 
tre grossisti di cocaina 
attivi su Fano, Pesaro 
e Fossombrone, con 
questo nuovo inter-
vento è stato infrenato 
lo spaccio della cocaina 
al minuto, di piazza, 
quello apparentemente 
più semplice ma di fatto 
più insidioso e difficile 
da perseguire perché, 
come dimostra in parte 
l’operazione portata a 
termine, i pusher sono 
sempre più giovanissimi 
dalla faccia pulita che 
usano abilmente i social 
network come mezzo di 
comunicazione per lo 
spaccio, cercando così 
di renderne difficoltoso 
se non impossibile il 
monitoraggio da parte 
delle forze dell’ordine. 
Mai come in questo 
caso per le indagini  
sono stati numerosi i 

cittadini di Fossombrone, che 
con le loro segnalazioni hanno 
messo sulla strada giusta i ca-
rabinieri che, con un’indagine 
rapidissima, hanno colto in 
flagrante i due poco più che 
adolescenti.                     

Corso Garibaldi, 86 | Fossombrone (PU) | T. 0721 715709 | www.allgold.it

- 3 -

CEDESI 
ATTIVITÀ NEGOZIO 
ABBIGLIAMENTO

FANO, 
CORSO MATTEOTTI

RECENTE 
RISTRUTTURAZIONE

TEL. 3392737943

VENDESI ATTIVITÀ  
BEN AVVIATA

ZONA 
CENTRO 
(FANO)

BAR TABACCHI 
SALA SLOT RISERVATA

INFO. 393.922 31 82

Corriere Adriatico
OGNI GIORNO 

LA NUOVA PAGINA 

Valmetauro

La “strada dei Cappuccini”, così 
chiamata e conosciuta da tutti 
a Fossombrone, è diventata una 
discarica a cielo aperto! 
Televisori, lavandini, wc, 
materassi, laterizi, per passare 
poi alle più comuni bottiglie di 
plastica e cose del genere, lasci-
ate ovunque lungo la strada, 
fino ad arrivare alla sommità 
del Colle dove con una certa 
regolarità siamo costretti a 
raccogliere, proprio davanti 
alla chiesa, profilattici usati da 
coppiette che, evidentemente, 
non hanno un altro luogo dove 
accoppiarsi e che sentono non 
solo l’impellenza irresistibile 
di unirsi davanti ad un luogo 
di culto ma anche di lasciare 
per terra i segni delle loro gesta 
amorose.  Se è vero che c’è un 
limite a tutto, ecco, qui il limite 
della decenza è stato superato da 
tempo! 
Io sono un frate cappuccino e 
di solito non scrivo articoli per i 
giornali ma la situazione è degen-
erata da tempo e passarla sotto 
silenzio mi farebbe diventare 
quasi complice di tutto questo.
Come tacere poi, oltre quanto 
già detto, la situazione del sito 
di raccolta rifiuti posto quasi 

all’inizio della strada? Ci sono 
dei bidoni che, evidentemente, 
sono ad uso di chi abita in questa 
via e che paga profumatamente 
il servizio… ma quante volte 
ci è successo di dover tornare 
in convento con i sacchi della 
spazzatura in macchina perché 
non era stato possibile scaricarli 
a causa della mole gigantesca dei 
rifiuti lasciati nei bidoni, dentro 
e fuori. Il sospetto, molto più che 
fondato, è che vengano da ogni 
dove a scaricare qui, penaliz-
zando i residenti e lasciando uno 
spettacolo indecoroso proprio 
il sabato e la domenica, quando 
numerose persone salgono al 
nostro Santuario per partecipare 
alle celebrazioni.
Cosa fare allora? Auspicare mag-
giori controlli? Certo, perché no? 
Il Comune mi sembra che si stia 
già attivando con l’intenzione 
di mettere una telecamera di 
sorveglianza nei pressi dei bidoni. 
Auspicare che il servizio di rac-
colta rifiuti possa essere svolto 
con una maggiore frequenza? 
Considerando i costi che i cit-
tadini devono sborsare, sarebbe 
cosa molto buona e giusta!
Ma non saranno misure di questo 
tipo a risolvere la situazione. 

La strada dei Cappuccini è diventata una discarica

La svolta avverrà soltanto quan-
do l’uomo avrà un sussulto di 
dignità! Non mi voglio appellare 
a discorsi elevati e complicati di 
morale o quant’altro… non voglio 
nemmeno citare s. Francesco e 
il suo rapporto con il creato… 
niente di tutto questo. Voglio 

solo fare appello alla dignità delle 
persone, al buon senso, alla buona 
educazione. Solo questo ridarà 
alla nostra via, e alla nostra vita, 
una nuova bellezza. Io ci credo. 
Spero ci credano in tanti insieme 
a me!
                                         Fr. Filippo

TERRE ROVERESCHE Oltre 297 mila euro sono stati stanziati dalla 
giunta comunale di Terre Roveresche per un altro pacchetto di lavori 
importanti. Il primo obiettivo «mettere in sicurezza la torre malate-
stiana del Municipio di Orciano con uno stanziamento di 38 mila euro. 
L’intervento più atteso, dopo che si erano verificati piccoli crolli dal 
cornicione in pietra arenaria.  94 mila euro sono stati destinati per i 
lavori di realizzazione «di una nuova pavimentazione resiliente, vale 
a dire un pavimento costituito da materiali che offrono una maggiore 
flessibilità rispetto ai cosiddetti pavimenti duri, e multifunzionale presso 
il palazzetto dello sport a Piagge e per la pista polivalente a San Giorgio 
di Pesaro». 
Per i lavori di ristrutturazione e adeguamento normativo del sistema di 
filtrazione e sanificazione della piscina nel centro sportivo Pieve Canneti, 
l’approvazione in linea tecnica del progetto definitivo ha richiesto un 
finanziamento di 72 mila euro. 
Ulteriori 36 mila euro sono necessari per i lavori di straordinaria ma-
nutenzione per il ripristino della viabilità di via Montebello nel Muni-
cipio di Orciano di Pesaro «a seguito dell’approvazione della perizia di 
assestamento delle somme a disposizione dell'amministrazione comu-
nale». Lavori di straordinaria manutenzione, per 46 mila euro, sono stati 
deliberati per il ripristino della viabilità di via Villa del Monte a Barchi.  
Oltre 11 mila euro necessitano il tetto del cimitero di Piagge. 

Si mette in sicurezza la torre malatestiana
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EMOTION SPOSI

Per una parte dei detrattori dell’attuale politica sanitaria regionale, la 
“speranza” è rappresentata da un ricambio della classe amministra-
tiva della Regione alle prossime elezioni del 2020. 
Gli appartenenti a questa corrente di pensiero si riconoscono general-
mente nello slogan “la sanità deve essere pubblica” e taluni ritengono 
di esserne gli unici veri ed autentici esponenti. E’ tuttavia evidente che 
per risolvere i problemi della sanità occorre anche un’ulteriore serie di 
concomitanti fattori non certo secondari, quali, ad esempio: la “spe-
ranza” che nel 2020 ci siano le condizioni finanziarie per programmare 
e realizzare soluzioni diverse; la “speranza” che chi amministrerà nel 
2020 sappia cogliere e concretizzare tali condizioni; la “speranza” che a 
livello nazionale vi siano vincoli normativi e finanziari che consentano 
una diversa organizzazione dei servizi e delle strutture, ecc. 
In altre parole, se l’aspirazione ad un ricambio della classe politica che 
amministra la Regione rientra nel contesto della normale e legittima 
vita democratica del Paese, la stessa non sembra poter garantire la posi-
tiva soluzione dei problemi che i cittadini si trovano ad affrontare oggi 
nell’approcciarsi ai servizi sanitari. Problemi che, nella  migliore delle 
ipotesi, continueranno a condizionare per anni le possibilità di diagnosi 
e cura, quindi la vita dei cittadini, prima che s’inizi a porvi rimedio.

* * *
Altro percorso è quello intrapreso nel nostro territorio con la costituzi-
one della Fondazione Art. 32 ETS, mediante il coinvolgimento della 
comunità – ad oggi la Onlus Art. 32 e i Comuni di Terre Roveresche, 
Mondavio, Fratte Rosa, Montefelcino, Isola del Piano, ma la Fondazione 
è aperta all’ingresso di chiunque ne condivida gli obbiettivi – come 
parte attiva nella soluzione del problema, nell’ambito di un rapporto di 
collaborazione con e fra le Istituzioni. Anche noi sostenitori di questa 
corrente di pensiero crediamo fermamente nel principio della “SANI-
TA’ PUBBLICA”, al punto da volere le Istituzioni e gli Enti locali come 
Fondatori nel segno della partecipazione e condivisione. Quest’ultimo 
è il percorso che, ad esempio, in Emilia Romagna ha portato il piccolo 
IOR – Istituto Oncologico Romagnolo Cooperativa Sociale Onlus 
a dare vita all’Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura 
dei Tumori salvando una struttura sanitaria altrimenti destinata alla 
chiusura – l’ospedale di Meldola – e potenziandola al punto da farla 
diventare un’ eccellenza pubblica nazionale per la diagnosi e la cura dei 
tumori, tanto da attirare ogni anno stanziamenti diretti del Ministero 
della Salute e della Comunità Europea. L’IRST ha visto la luce grazie 

al PROGETTO DI SPERIMENTAZIONE GESTIONALE proposto 
dallo IOR Cooperativa Sociale Onlus ed è attualmente un soggetto del 
Servizio Sanitario della Regione Emilia-Romagna e della Rete Onco-
logica della Romagna, riconosciuto quale Istituto di ricovero e cura a 
carattere scientifico (IRCCS). L’IRST, come peraltro la Fondazione Art. 
32 ETS, entrambi creati grazie a un’alleanza pubblico-privato tra enti 
non profit e partecipati da una Cooperativa Sociale Onlus, è pertanto a 
tutti gli effetti un soggetto erogatore della “sanità pubblica”.

* * *
Il PROGETTO DI SPERIMENTAZIONE GESTIONALE proposto per 
l’ospedale di comunità di Fossombrone applica disposizioni normative 
nazionali vigenti sin dal 1992, le stesse che hanno consentito la realiz-
zazione dell’IRST, ed ha le seguenti caratteristiche: 
1) Riguarda la radiologia diagnostica;
2) Prevede l'attivazione di turni pomeridiani e serali;
3) Serve ad eliminare le lunghe liste d'attesa, a evitare il ricorso al privato 
o la mobilità passiva fuori regione;
4) Potranno essere erogate solamente prestazioni a carico del servizio 
sanitario, quindi è esclusa qualsiasi tipo di attività a pagamento o pri-
vata, o in libera professione;
5) Ogni giorno, oltre alle visite prenotare al CUP, saranno riservati spazi 
per gestire le ricette urgenti e gli eventuali pazienti inviati dai Pronti 
soccorso e dai Punti di Primo Intervento, con evidenti vantaggi anche 
sotto tale profilo;
6) Il servizio INTEGRA e NON SOSTITUISCE quello di ASUR, la cui 
organizzazione resterà invariata; in pratica la sperimentazione renderà 
produttiva la struttura nei periodi di attuale inutilizzo e chiusura;
7) A gestire la sperimentazione sarà una Fondazione Ente del Terzo 
Settore, che non può distribuire utili e dividendi, a cui auspichiamo 
partecipino quanto più possibile associazioni, enti e comuni del ter-
ritorio (che in questo modo opereranno anche un controllo diretto sulla 
gestione);
8- La Fondazione dovrà destinare eventuali avanzi di gestione a finanzi-
are o co-finanziare esclusivamente progetti sociali, sanitari e sociosani-
tari (Es.: acquisto di nuove attrezzature per l'ospedale, oppure servizi per 
anziani, piuttosto che acquisto di defibrillatori e corsi di formazione alla 
popolazione per la rianimazione, ecc.).
9) Il progetto di sperimentazione consente di far diventare il nostro 
ospedale un punto di riferimento almeno a livello provinciale.

C'é speranza e SPERANZA per l'Ospedale..
di Alfredo SADORI 

EMOTION SPOSI
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il fuoco all'interno della carbo-
naia, la quale solo allora poteva 
essere incendiata. Il carbonaio 
appiccava le fiamme per mezzo 
di legni resinosi e tizzoni ardenti, 
fatti scivolare lungo l'indotto del 
camino, il quale, dopo essere 
stato riempito di legni e fra-
sche, veniva chiuso con le zolle 
di terra. Intorno al piede della 
catasta venivano lasciate delle 
fessure, che venivano regolate 
con cavicchi appuntiti di legno, al 
fine di non far spegnere il fuoco. 
Attraverso questo procedimento 
la legna bruciava senza fiamme, 
a temperature elevate, per alcuni 
giorni, sempre sotto l'occhio vig-
ile del carbonaio che, scrutando 
vari particolari come il fumo, il 
trasudamento, il tiraggio, capiva 
quali accorgimenti adottare per 
portare a termine il suo lavoro. 
Terminata la combustione, per la 
quale erano indispensabili circa 
dieci giorni, i tizzoni infuocati di 
carbone venivano fatti raffred-
dare. Solitamente cinque quintali 
di legna fruttavano mediamente 
cento chili di carbone. Il carbone, 
dopo essere stato raccolto e 
sistemato in grossi sacchi, veniva 
caricato sui muli, muniti di basti. 
Queste erano selle grossolane, 
che permettevano di adattare i 
pesanti sacchi sul dorso dei muli. 
Il carbonaio, era così pronto ad 
abbandonare il suo rifugio, un 
capanno di legno, per fare final-
mente ritorno al paese.

Chi si ricorda del... carbonaio di una volta?
 Rubrica a cura di Pierubaldo Bartolucci

In passato il carbone era uno 
dei pochi combustibili con cui 
l'uomo poteva riscaldarsi e 
cuocere il cibo. Al giorno d’oggi, 
invece, il carbone vegetale, noto 
anche come carbonella, è rich-
iesto per alimentare i barbecue 
e i forni a legna delle pizzerie. 
La necessità trasformare la legna 
in carbone vegetale e di reperire 
questo materiale, utile ai bisogni 
primari della vita, ha indotto 
l'uomo a praticare il mestiere del 
carbonaio. Questa figura, quasi 
scomparsa ai nostri giorni, era 
ben presente in Foresta Umbra 
ed è sopravvissuta fino all’avvento 
del gas da cucina negli anni 50-
60. L’arte del carbonaio consisteva 
nel tagliare legna nei boschi, 
trasportarla in spiazzi piani e 
aperti, accatastarla in carbon-
aie ed innescare il processo di 
combustione lenta che portava 
alla carbonizzazione, ossia alla 
trasformazione della legna in 
carbone. Il carbonaio conduceva 
una vita alquanto difficile, Il suo 
lavoro, infatti, lo portava ad as-
sentarsi dal paese per vari mesi, 
durante i quali egli, sfidando 
innumerevoli ostacoli e disagi, 
viveva nella foresta, al fine di ac-
cumulare la legna da cui ottenere 
poi il carbone. Nella macchia, egli 
prediligeva tagliare alberi come 
il cerro, la quercia, il carpine, 
l'ornello e il leccio, in quanto 
l'esperienza insegnava che da essi 
si poteva ricavare un prodotto 

migliore, rispetto a quello fornito 
da legni come il salice e il pioppo. 
Queste piante, una volta gettate a 
terra per mezzo di seghe ed asce, 
venivano private 
dei piccoli rami. 
Dopo questa 
operazione, effet-
tuata per mezzo 
di roncole, il car-
bonaio provvede-
va a spezzettare 
il legname, che 
veniva poi acca-
tastato. Succes-
sivamente egli, 
avvalendosi di 
muli, che erano 
particolarmente 
adatti a comp-
iere i percorsi 
accidentati di 
montagna, op-
pure impiegando 
la "cavalla", un'asse di legno a 
forca con una tavola orizzontale 
appoggiata sulle spalle al conver-
gere dei due rami, che gli per-
metteva di spostare circa mezzo 
quintale di legna, trasportava i 
tronchi fino alla cosiddetta "spi-

Affittasi appartamento mq 115 
costituito da cucina, soggiorno, 
3 camere, 2 bagni, 2 terrazzini, 

riscaldamento autonomo 
sito in Fossombrone (PU) 

 Via Donati n.10 
€ 400,00 mensili
Tel 0744 426890  
cell 335 7537377

azza", uno slargo ricavato nella 
radura del bosco per mezzo di 
pale e di grosse zappe. In questo 
spazio, solitamente delimitato 

con una barriera 
di frasche e 
pali, affinché 
la ventilazione 
del luogo fosse 
il più possibile 
adeguata per la 
cotta della legna, 
prendeva forma 
la carbonaia.
Costruire una 
carbonaia rich-
iedeva perizia, es-
perienza e tempo. 
Dopo aver calco-
lato, infatti, quale 
doveva essere la 
dimensione di 
questa struttura 
conica, il carbo-

naio aveva cura di creare al suo 
interno un camino.
Il camino veniva realizzato a par-
tire dalla base fino all'apice, con 
dei legni incrociati a quadrato, ed 
era indispensabile per alimen-
tare la fiamma. Attorno a questo 
foro, la legna veniva posizionata 
verticalmente in più strati e poi 
disposta in tanti cerchi, il cui 
diametro si riduceva man mano 
che si saliva verso la sommità. La 
catasta, così disposta, era rico-
perta con terra battuta, polvere 
di carbone e zolle erbose. Questo 
accorgimento serviva a trattenere 
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Bartoli Mechanics - G.S. 
Robur Basket Osimo 80-75
C'era da sudare per portare 
a casa i 2 punti in palio nel 
match contro la Robur Osimo 
e i biancoverdi lo hanno 
fatto. Partita sempre con-
dotta dai padroni di casa con 
l'exploit del +16 (61-45 dopo 
26 minuti), firmato dal trio 
Ravaioli-Cicconi-F.Savelli.
Gara chiusa? Assolutamente 
no. 
Osimo continua a giocare 
ogni pallone come fosse 
l'ultimo e si riporta a con-
tatto con le triple di Domesi, 
Catalani e Cardellini (65-60 a 
una manciata di secondi dal 
termine del terzo periodo).
Ultimi 10 minuti con tanti 
errori da entrambe le parti: 
Catalani in pura trance ago-
nistica regala due punti facili 
a Cardellini che valgono il -3 
con 5'39" ancora da giocare. 
Cicconi da sotto (18 punti 
al termine, 28 di valutazi-
one), Federici dalla media 
e L.Savelli in penetrazione 
firmano l'allungo decisivo 
(75-66 a 3'36" dalla fine). 
Gli ospiti ci provano in tutti 
i modi ma la freddezza in 
lunetta di Cicconi chiude i 
conti. Catalani (28 punti) è 
l'ultimo a mollare.
Bartoli Mechanics in cresci-
ta rispetto alla prima uscita. 
Gioco più fluido offensiva-

mente mentre in difesa si può 
ancora migliorare tanto.
Ci siamo appena goduti la 

nostra prima (meritata) vit-
toria della storia in C Gold 
che bisogna già pensare al 
prossimo avversario, Il Globo 
Isernia in trasferta domenica 
alle 18. 
Fosso: L.Savelli 10, Ravaioli 
16, Cicconi 18, De Angelis 
9, F.Savelli 13, T.Barzotti ne, 
Clementi 7, Santi ne, Bel-
igni, KD Bamba 2, Federici 
5, Nobilini. 
All. Giordani
Parziali: 24-20, 48-40, 67-
61, 80-75.

BARONS BREDA BASKET-
BALL a FOSSOMBRONE
Per qualche giorno sarà il 

palazzetto dello sport di 
Fossombrone la casa della 
formazione Under 18 Barons 
Breda Basketbal (foto), 
squadra giovanile olandese.
Affronterà i pari età del 
Nuovo Basket Fossombrone e 
del Basket Fanum in am-
ichevole.
L’iniziativa è nata dalla 
conoscenza di Simone Santi 
(dirigente del Nuovo Basket 
Fossombrone) e Freek Geurts 
maturata durante i tornei 
“Over” nazionali e interna-zi-

onali a cui entrambi parteci-
pano. Tutti e due sono padri 
di giovani atleti e da qui 

l'idea di invitare i 
Barons a Fossom-
brone per qualche 
giorno di visita al 
nostro territorio e 
per misurarsi sul 
parquet forsem-
pronese con i 
ragazzi italiani. 
In futuro saranno 
i nostri biancover-
di a contraccambi-
are raggiungendo 
a Breda.
Gli amici olan-
desi arriveranno 
venerdì 19 ot-
tobre e già alle 21 
so-sterranno il 
primo allenamen-
to al Palazzetto 
Dello Sport di 

Via Cairoli. 
Sabato 20, alle 18, amichev-
ole con il Nuovo Basket Fos-
sombrone. 
Domenica 21, alle 9.30, am-
ichevole con il Basket Fanum 
e alle 18 sosterranno insieme 
al pubblico forsempronese la 
Bartoli Mechanics nel turno 
casalingo di Serie C Gold 
contro Perugia.
Vi aspettiamo numerosi al 
Palazzetto dello Sport di 
Fossombrone per conoscere i 
Barons Breda Basketbal!  

Bartoli Mechanics scalda i motori e vince
Giovani olandesi ospiti d'onore al palas
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Il Fossombrone ha superato 
uno scorbutico Camerano 
raggiungendo il sesto posto 
in classifica. 
Partita accesa, mal gover-
nata dal fischietto ascolano 
Francesco Tassi, che, avendo 
dimenticato i cartellini ad 
Ascoli Piceno, ha avuto gros-
si problemi nella gestione 
disciplinare dell'incontro. 
In rete al quarto d'ora del 
primo termine per effetto di 
una grande azione di Caz-
zola girata in rete da uno 
stacco sontuoso di Cecchini 
(grandissima prova, la sua) 
il Fossombrone si è visto 
raggiungere in chiusura di 
primo tempo sugli sviluppi 
di un calcio d'angolo, rete 
che ha portato le squadre al 
riposo sul risultato di uno ad 
uno. 
Combattutissima la ripresa. 
Il Camerano, pur subendo 
l'offensiva dei padronidicasa 
ci ha provato in qualche spo-
radica occasione, arrivando 
anche ad essere pericolosis-
simo quando, ad un quarto 
d'ora dal termine, un colpo 
di testa si stampava contro il 
palo. Era il preludio alla rete 
decisiva, che arrivava quando 
l'arbitro sanzionava un netto 
atterramento in area di Para-
disi, il quale trasformava da 
par suo dal dischetto. Nulla 
da segnalare negli ultimi 
dieci minuti, nono-stante 
l'offensiva degli ospiti. 

Tre punti preziosi dopo 
cinque gare. Difesa soli-
dissima (Patarchi e Fontana 
due giganti), centrocampo 
robusto (Marcolini, Zandri 
e Paradisi a furoreggiare) 
ed attacco ficcante, con 
Capitan Cecchini a dettare 
legge. Questo è stato il Fos-
sombrone, amici lettori, una 
squadra che sta sbocciando 
e che lascia intravedere una 
stagione ricca di soddis-
fazioni. Domenica si viag-
gia a Montefano, sarà sfida 
assolutamente inedita contro 
una squadra che in classifica 
ha due punti, ma proprio 
per questo da prendere con 
le molle. Il Fossombrone c'è, 
e non è disposto a recitare il 
ruolo di comparsa. Di questi 
ragazzi sentiremo parlare a 
lungo.

Francesco Tramontana

Tre punti preziosi

Il Fossombrone calcio per la prima volta diventa scuola calcio riconusciuta con 
i 5 incontri formativi tenutosi con psicologa,con il responsabile del centro fed-
erale di Pesaro, con la nutrizionista,  il capo degli arbitri provinciale e con il co-
ordinatore provinciale sgs sezione Pesaro. Dice il responsabile tecnico Gabriele 
Bartolucci: "Questo è un obbiettivo che ci eravamo prefissati da parecchi anni 
e che quest’ anno, grazie al responsabile organizzativo e alla societa’, abbiamo 
subito raggiunto con grande soddisfazione. 
Cercheremo di fare sempre meglio per i nostri giovani offrendogli quelle che 
consideriamo le basi per il nostro futuro, ovvero il massimo servizio e la mas-
sima professionalita.
Sono iniziate tutte le attività di base pulcini ed esordienti e la scuola calcio con 
Mister Marco Mea. 
Quest’anno per quello che riguarda l’attività di base e’ stato aggiunto al nostro 
team un mister di tecnica,mentre  nell'attività agonistica,giovanissimi, allievi 
e juniores il responsabile sarà Daniele Conti ex giocatore di serie A. Abbiamo 
cercato di dividerci le responsabilita’ per essere più presenti in campo con i nos-
tri istruttori. Altra novità sarà l' affiliazione con il Bologna calcio, i cui  tecnici 
saranno presenti mensilmente nei nostri campi. La trattativa di affiliazione e’ 
stata seguita con successo da Conti e dal dirigente Enrico Aguzzi".
Foto  alla FIGC Pesaro con la targa della scuola calcio riconusciuta

SCUOLA DI CALCIO RICONOSCIUTA  

“Facendo nostre le affermazioni del 
Capo dello Stato e in sintonia con 
gli argomenti espressi dal presi-
dente dell'Ordine nazionale Carlo 
Verna, i presidenti e i vicepresidenti 
degli Ordini regionali dei giornalisti 
ribadiscono le ragioni ed i valori 
che hanno portato il Parlamento 
ad istituire l'Ordine dei giornalisti, 
in applicazione di un principio 
che trova fondamento nella nostra 
Costituzione.
Cosa è in gioco? Non la difesa di 
un organismo corporativo. Ma 

innanzitutto il diritto dei cittadini 
ad essere correttamente informati. 
Difendiamo la necessità di un sog-
getto pubblico chiamato a tutelare i 
principi deontologici e a vigilare sul 
rispetto delle regole per garantire 
una informazione veritiera e di 
qualità. Non può esistere libertà 
di stampa senza responsabilità di 
stampa.
Ripetutamente, negli anni scorsi, 
dall'Ordine dei giornalisti sono 
state avanzate proposte di riforma 
che sono naufragate, purtroppo, in 

Parlamento. Nella scorsa legislatura, 
su iniziativa dei giornalisti, si è 
riusciti a conquistare una prima, 
seppur parziale, riforma della 
governance dell'Ordine.  Ora questo 
lavoro va completato. Difendiamo 
l'idea e l'urgenza di una riforma 
profonda dell'attuale legge istitutiva 
dell'Ordine, risalente al 3 febbraio 
1963, che sia capace di guardare al 
futuro e di declinare l'informazione 
con i nuovi linguaggi di un mondo 
che è radicalmente cambiato.
Chi è interessato a fermare il 

cambiamento? Senza vigilanza 
deontologica, senza un sistema 
condiviso di regole, senza una ade-
guata formazione ed un continuo 
aggiornamento professionale, senza 
un Ordine gli unici ordini ai quali 
saranno sottoposti gli operatori 
dell'informazione saranno quelli 
della proprietà dei giornali e dei 
potentati economici e politici. Una 
prospettiva a detrimento della 
libertà di stampa, del pluralismo, 
della democrazia, di un patrimonio 
che appartiene all'intero Paese”.

Libertà di stampa, lettera aperta dell'Ordine dei Giornalisti delle Marche 

La Ricetta: Stuzzichino ai fichi

8 fette biscottate, 4 fichi maturi, 100 
gr di formaggio spalmabile, 50 gr di 
pistacchi.
Pulite i fichi e divideteli a metà, 
spalmate con il formaggio le fette 
biscottate, adagiatevi sopra la metà di 
un fico, riempite con un cucchiaio di 
formaggio spalmabile, tritate i pistac-
chi e distribuiteli sui fichi, fate riposare 
per qualche minuto e servite.

 


